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Un gravissimo disegno della DC, del governo e della Confcommercio 

Roma, venerdì 31 marzo, 
ore 6 del mattino: gli sta
bilimenti della Coca Cola 
in via Tor tre Teste vengo
no presi d'assalto dalla po-
Qizia. Obiettivo dell'opera
zione: cacciare i lavoratori 
che dal 4 ottobre sono lì 
dentro per respingere i ten
tativi di smobilitazione por
tati avanti dal padrone ame
ricano. 

Si tratta di una forma di 
lotta sacrosanta come sacro
santo dovrebbe essere il di
ritto del cittadino italiano 
di poter contare su un po
sto di lavoro sicuro. In cin
que mesi e mezzo di lotta 
quei lavoratori hanno ricer
cato in mille modi contatti 
con la direzione e con il 
governo. La prima si è co-
stantemente rifiutata persi
no di discutere le proprie 
decisioni, il secondo invece 
in un primo tempo ha dato 
soltanto delle generiche as
sicurazioni, ora poi ha man
dato la polizia. Ecco in qua
le considerazione la DC tie
ne la gente che lavora e 
che si batte per difendere 
quello che è un suo diritto, 
sancito dalla Costituzione 
repubblicana. Che è — vale 
la pena forse di ricordar
lo — la legge fondamentale 
dello Stato italiano. 

Prontamente e giustamen
te le confederazioni sindaca
li hanno investito della vi
cenda il presidente del con
siglio Andreotti al quale 
hanno espresso una ener
gica protesta. E i sindacati 
di categoria, tutti assieme, 
hanno chiaramente detto 
che « ancora una volta alla 
lotta democratica e unitaria 
dei lavoratori per l'occupa
zione si risponde con inter
venti di appoggio ai padro
ni >. Ecco il punto. La DC 
può avere mille preoccupa
zioni, ma quando arriva il 
momento della scelta non 
ha dubbi: si mette dalla par
te dei padroni. I quali na
turalmente la ripagano, co
me stanno facendo da un 
po' di tempo a questa parte, 
della loro fiducia. Gli ap
prezzamenti a Forlani e so
ci si sprecano. Basta leg
gere i giornali. 

Ma prendete l'altra ver
tenza, quella dei braccianti. 
In lotta dallo scorso settem
bre sono un milione e set
tecentomila 'lavoratori, fra i 
più diseredati. Salari di fa
me, lavoro insicuro, condi
zioni civili e sociali da sot
tosviluppo: e il quadro è 
appena accennato. Prenden
do a prestito dal gergo spor
tivo, li hanno definiti citta
dini di serie B. Ed è vero. 
Mettersi dalla loro parte, 
battersi perché gli agrari 
recedano dalle loro posizio
ni di intransigenza diventa
te tanto più assurde dopo 
il « sì * delle organizzazio
ni contadine, è il meno che 
si possa fare. E invece la 
DC, che ora dispone per 
intero del potere, non solo 
è incapace di mettere sul
l'attenti il marchese Diana, 
ma non si azzarda nemme
no di esprimere la propria 
solidarietà ad una categoria 
di lavoratori che tanto dura
mente ha pagato gli errori 
dei ministri democristiani. 
La realtà è quella di sem
pre: l'interclassismo della 
DC è una colossale panzana, 
anche Forlani si è messo 
dalla parte dei padroni, an
zi lui ha accentuato questa 
scelta a destra, dalla quale 
non può uscire che una po
litica antipopolare, cioè una 
politica che va contro gli 
interessi della classe operaia, 
dei contadini, dei ceti me
di. E questa verità i lavo
ratori devono conoscerla fi
no in fondo, soprattutto in 
questa vigilia elettorale. 

La DC ha sposato a tal 
punto le posizioni dei pa
droni che nella relazione 
economica generale approva
ta nei giorni scorsi dal con
siglio dei ministri sottolinea 
come nel 1971 soltanto i sa
lari dei lavoratori sarebbe
ro aumentati a tutto danno 
— si intende — dei pro
fitti delle imprese. 

Si tratta di una afferma
zione grave, di un tentati
vo di avallare la tesi che 
sono le lotte degli operai a 
portare la nostra economia 
alila rovina. E ciò invece è 
falso. Innanzitutto perché 
bisogna aggiungere che nel 
1971 i padroni hanno inve

stito ancora meno, che al
l'estero sono finiti i capi
tali a ritmo crescente, che 
i livelli di occupazione han
no registrato una secca con
trazione mentre i • consumi 
popolari non hanno registra
to alcun incremento. 

E' il meccanismo di svi
luppo che non funziona, che 
si è inceppato. Bisogna cam
biarlo. Lo denunciamo an
che noi comunisti aggiun
gendo immediatamente del
le proposte preeise: 1) pie
na occupazione al massimo 
livello tecnologico storica
mente raggiunto; 2) supera
mento degli squilibri e in 
primo luogo soluzione della 
questione meridionale; 3) 
garanzia per tutti i cittadi
ni del soddisfacimento dei 
fondamentali bisogni prima
ri: scuola, sanità, case, tra
sporti, difesa del territorio 
e dell'ambiente. E lo han
no detto, in un documento 
comune, anche le tre gran
di confederazioni dei lavo
ratori. Alla Confindustria, 
che aveva avanzato assurde 
pretese, CGIL, CISL e UIL 
hanno risposto con molta 
chiarezza riproponendo le 
scelte di politica economica 
e sociale contenute nel do
cumento dell'ottobre scorso 
e centrate sulle riforme con
siderate « momento di lotta 
per eliminare privilegi spe
culativi, rendite parassita
rie » e capaci di liberare 
risorse importanti per im
pieghi produttivi e sociali. 

Le lotte che la classe ope
raia ha condotto, sta con
ducendo e condurrà per la 
difesa e lo sviluppo della 
occupazione, per cambiare 
l'organizzazione del lavoro 
all'interno della fabbrica, 
per affermare e realizzare le 
grandi riforme sociali non 
solo non sono un ostacolo, 
bensì sono indispensabili; es
se costituiscono la fonda
mentale molla propulsiva per 
dare slancio a6'.i àr.c^tl^.en-
ti e impostare un nuovo tipo 
di sviluppo economico, che 
facendosi carico dei grandi 
problemi del paese va a van
taggio della intera colletti
vità nazionale. 

Romano Bonifacci 

La categoria discute sulla vertenza 

300 mila chimici pronti 
alla lotta contrattuale 

L'attacco all'organizzazione capitalistica del lavoro al centro del
le richieste — Conferenza nazionale dei lavoratori del settore 
indetta per il 19 e 20 — I falsi del foglio dell'Assolombarda 

E' iniziato il primo capito
lo del grande scontro contrat
tuale che vedrà impegnati nel 
corso di quest'anno milioni 
di lavoratori. E' iniziato nelle 
fabbriche chimiche e farma
ceutiche. E' già in atto fra 
operai, impiegati, tecnici, nel 
reparti come nelle sedi sin
dacali, fra i delegati, come 
fra i dirigenti provinciali la 
discussione sulla piattaforma 
rivendicativa. Dalle assemblee, 
che si dovranno concludere 
entro 11 15 aprile, verrà la 
messa a punto delle richieste 
operaie, sulla base de::a boz
za indicativa decisa dalie tre 
federazioni (Filcea-CGIL. Fé-
derchimici CISL e Uilcid UIL). 

La lotta interessa 300 miia 
lavoratori: preliminare impe
gno infatti della categoria dei 
chimici sarà quello di unifi
care al proprio contratto quel
li di altri settori omogenei. 
quali le fibre chimiche, la 
« deterrenza ». i « dielettrici » 
la « cera ». eli « inchiostri » e 
«nastri dattilografici», il «car
bone amorfo». 

Quali le rivendicazioni pro
poste al dibattito dei lavora
tori. dalle organizzazioni sin 
dacali? Fulcro di esse è l'at
tacco all'organizzazione capi
talistica del lavoro. Orario di 
lavoro: rivendicazione dello 
abbattimento del limite delle 
40 ore e richiesta delle 38 ore 
per i turnisti, cui si accom-

{>agna l'obiettivo di eliminare 
o straordinario e di supera

re il lavoro discontinuo Ap
palti: i chimici chiedono la 
assegnazione di lavoro in ap
palto solo per la costruzione 
di nuovi Impianti o per la 
loro trasformazione sostanzia
le. Tutti l lavoratori attual
mente « appaltati » che svolgo
no attività aziendale, dovran
no essere assunti dalla azien
da. Qualifiche: attuazione di 
una scala unica di classifica
zione con 7 categorie, com
prendenti tutte le qualifiche 
con conseguente superamento 
di ogni distinzione fra ope
rai. intermedi e impiegati. 

Ambiente di lavoro: per 
questo aspetto che va assu
mendo dimensioni dramma
tiche (basti considerare '1 ri
petersi di Intossicazioni da 
gas velenosi fra i lavoratori 
della Montedison) t sindaca
ti, dopo aver precisato che .a 
contrattazione di questo pro
blema deve avere luogo nella 
azienda, propongono che si chie
da al padronato l'assegnaz-.o 
ne di compiti di ricerca, con
trollo e contrattazione al grup
po omogeneo, con l'obbligo 
dell'azienda d| istituire 1 li
bretto sanitario, Il registro dei 
dati blostatlstìci. 1! libretto 
di rischio e 11 registro e I ta
belloni del dati ambientali: 
strumenti tutti per trasfor
mare il singolo operaio è il 
gruppo omogeneo In soggetti 
attivi e veri protagonisti del 
Tm salvaguardia della propria 

Integrità fisica. La bozza del
la piattaforma indica anche 
la necessità di un collegamen
to organico con le unità sani
tarie locali. 

Ritmi di lavoro: si chiede 
la modifica radicale dell'arti
colo sul cottimo. Qualificante 
è anche la richiesta dell'abo
lizione dell'apprendistato. Sa
lario: un forte aumento in 
cifra unica per tutte le cate
gorie. Sulla parità normativa 
1 sindacati chimici propongo
no la realizzazione di una 
scala unica e il superamento 
delle differenze fra le diver
se categorie, con unità nor
mativa, anche per quanto ri
guarda le ferie, la malattia, 
gli scatti e le indennità di li
cenziamento. Lavoratori stu
denti: realizzazione di tratta

menti particolari che favorisca
no in concreto la possibilità 
di seguire corsi di studi. 

Diritti sindacali: il riconosci
mento del consiglio di fabbri
ca e dei singoli delegati o grup
pi omogenei dovrà comporta
re potere contrattuale e per 
tutte quelle materie che ri
guardano l'organizzazione del 
lavoro: Il che significa che 
sarà il consiglio di fabbrica 
ad assicurare il rispetto del
l'orario di lavoro, a control
lare il tipo di lavoro dato In 
appalto, a discutere la struttu
ra aziendale in merito • alle 
qualifiche, ecc. • 

Questi in termini, necessa 
riamente sintetici. gli obietti
vi di fondo che vedranno im 
pegnati i lavoratori chimici 
nei prossimi mesi. La batta
glia assume un particolare ri-

Disavanzo 

di 91 miliardi 
nella bilancia 
con l'estero 

Nel gennaio scorso la bllan 
eia dei pagamenti con Teste 
ro si è chiusa con un dlsa 
vanzo di 91 miliardi di lire; 
la Banca d'Italia non preci
sa però quanto questo disa 
vanzo sia da attribuire alla 
esportazione di capitali dato 
che la bilancia commerciale 
non presenta particolari sin 
tomi di squilibrio. A fine feb
braio è diminuita, di 112 mi 
Hard! di lire, la circolazione 
monetarla. A fine gennaio si 
era ridotta l'entità degli im 
pieghi bancari, da 31.255 a 
30.755 miliardi di lire. La par
te del depositi Impiegati, se 
condo la Banca d'Italia, è sce
sa ulteriormente dal M,8 al 
94,3 per cento; elrca tramila 
miliardi di lire sono «disoc
cupati» rispetto al livello 
normale di impieghi. 

llevo se si considera che apre 
la stagione contrattuale. E' 
evidente fin da ora il valore 
politico e sindacale di questa 
battaglia; essa infatti non in
teressa la sola categoria dei 
chimici ma è momento or
ganico della stessa strategia 
del movimento sindacale. In 
questo senso dovrà avere ia ca
pacità di saldarsi con ie ini
ziative di contrattazione arti
colate attualmente in piedi, 
sia nel settore dei chimici rhe 
in altri. 

L'azione per t. rinnovo con
trattuale del chimici, in una 
fase politica in cui le forze 
padronali e determinate for
ze politiche tentano di elude
re le esigenze di riforme strut
turali che Brandi masse di la
voratori chiedono per un pro
fondo mutamento nell'indiriz
zo socio economico del Paese, 
diventa quindi elemento fon
damentale per la crescita di 
oolere dei lavoratori in fab
brica e nella società. «Re
spingiamo — dice una nota 
unitaria del sindacati — 
ogni tendenza volta a dare ai 
contratti un carattere con
giunturale». E' questa volon
tà di continuare la strada Ini
ziata nell'autunno del '69 e poi 
sviluppatasi nell'ampia mobi
litazione dentro le siniole fab
briche, nella conquista di qua
lificanti accordi ?zipndali. nel
la crescita delle strutture di 
ba.se del sindacato, no!la indi
viduazione dì nuovi terreni di 
scontro, che preoccupa li pa 
dronato Siamo .solo agii inizi 
e già « 2J ore-Sale » il gior
nale dpi padroni si scaglia con 
violenza contro 1 chimici. In 
un articolo intessuto di fal
sità. apparso il 29 marzo, in 
prima pagina. 24 ore arriva a 
dire che la piattaforma Infor
mativa è stata già inviata alla 
controparte. Sono stati gli stes
si sindacati, unitariamente, a 
smentire: «la piattaforma — 
dice il comunicato — la co
struiscono l lavoratori nel cor
so del dibattito che si sta 
svolgendo nelle fabbriche. La 
definizione delle richieste ope
raie sarà resa nota nella con
ferenza nazionale dei lavora
tori chimici che avrà luogo 
a Firenze il 19 e 20 aprile. 
Il fatto che sulla convoca
zione di questa conferenza — 
conclude li comunicato - non 
ci sia stato finora l'accordo 
della UILCID non autorizza 
nessuno (come fa . invece il 
giornale padronale,' nd.r.) a 
parlare di rottura, perché uni
tarie «onc le rivendicazioni. 
unitario è 11 dibattito 

La conferenza di Firenze sa 
rà quindi non solo l'occasio
ne per lanciare al padronato 
chimico la sfida contrattuale 
ma anche una nuova. Im
portantissima sede per raf
forzare il processo unitario 
dei lavoratori chimici. 

f. ra. 

Minacciato lo «sfollamento» di migli 
di commercianti per favorire i moni 

La conferenza televisiva del dott. Orlando - Un « piano Mansholt » per cacciare i dettaglianti 
dalla distribuzione - Forte sviluppo della Confesercenti e del CONAD - La posizione del PCI 

poli 

Ad un anno dalla grande 
manifestazione unitaria degli 
esercenti e dopo il varo della 
legge sulla nuova disciplina 
del commercio, la lotta del 
commercianti italiani conti
nua, e si rivolge contro tre 
atti compiuti dal governo e 
sostenuti dalla DC e dalla 
Confcommerolo: tabelle mer
ceologiche, regolamento di 
esecuzione della legge cir
colare interpretativa, che tra
discono i commercianti, svuo
tano le loro conquiste, favo
riscono il grande capitale fi
nanziario e la sua espansione. 

Unico è infatti 11 motivo 
Ispiratore di quei tre atti: 
imporre ai comuni italiani e 
alle regioni, contro lo spirito 
e la lettera della legge, una 
programmazione obbligatoria 
dello sviluppo della grande 
distribuzione capitalistica, col
pendo insieme autonomie lo
cali, centinaia di migliala di 
esercenti, milioni e milioni di 
consumatori. 

In un recente dibattito te
levisivo, il rappresentante del 
ministero dell'Industria e 
Commercio ha tentato di di
fendersi da questa accusa, ma 
si è dato la zappa sui piedi. 
ha dovuto cioè riconoscere 
che ai comuni non restano 
margini di discrezionalità sia 
nella formulazione del piani 
quadriennali sia nella conces
sione delle autorizzazioni se 
venissero applicate le diret
tive del suo ministero, ed è 
noto che gli amministratori 
democratici a questo non sono 
disposti e contestano la le
gittimità delle direttive. 

Quel che è più grave, è 11 
fatto che nello stesso dibat
tito televisivo un consenso al 
governo (che è poi qualcosa 
di più che un consenso, ma 
addirittura una corresponsabi
lità) sia venuto dal presiden
te della Confcommerolo, dot
tor Orlando, che dirige una 
organizzazione che rappresen
ta sì la grande distribuzione 
capitalistica, ma anche parte 
degli esercenti (del quali non 
ha più il monopolio, dopo la 
nascita e l'impetuoso sviluppo 
della Confesercenti). Il dot
tor Orlando ha addirittura 
rincarato la dose. Non sol-
tanto ha dichiarato esplicita
mente il suo accordo con la 
politica del governo, non sol
tanto ha qualificato la sua 
politica come .la politica della 
« rivoluzione del consenso » 
(vantandosi di aver fatto na
scere a Milano grandi imprese 
distributive con il « consenso » 
degli esercenti) ma è andato 
oltre. Ha addirittura rivendi
cato dai pubblici poteri «tec
niche di sfollamento ». cioè la 
applicazione «nel commercio, 
come in agricoltura, dei co
siddetti piani Mansholt ». 

E' così venuto alla luce, a 
mezzo di questo dibattito te
levisivo, il cinico disegno che 
unisce in un'unica trama go
verno, Democrazia Cristiana e 
Confcommercio: pensiona
mento forzoso di migliaia di 
esercenti, soggezione di quelli 
che restano al grande capi-

130 operaie 
sospese 

a Corciano 
nel Perugino 

PERUGIA, 1. 
Con un grave atto repres

sivo. la direzione della I.G.I. 
(una fabbrica di pelletteria, 
di Ellera-Corciano» ha deciso 
di sospendere per 4 gior
ni 130 delle 500 operaie. La 
decisione padronale ha il chia
ro scopo di colpire e stron
care la lotta operala che, sui 
quattro temi del contrailo 
dell'ambiente di lavoro, della 
revisione dei cottimi, della 
piena acquisizione dei dirit
ti sindacali (tra i quali il ri
conoscimento del consiglio di 
fabbrica), e dell'adeguamento 
delle qualifiche, sì va svi-
lupoando con forza all'interno 
dello stabilimento da circa 
due mesi. 

In un loro comunicato le 
segreterie provinciali delle 
tre organizzazioni sindacali 
condannano il grave provve
dimento padronale e si di
chiarano pronte a « risponde 
re con le più adeguate ed 
energiche forme di lotta» 

tale, massiccio intervento di 

Suest'ultimo per impadronirsi 
ella rete al dettaglio. 
Né deve Ingannare il dlscor-

so che viene compiuto sull'as
sociazionismo. Anche a que
sto proposito, il disegno è 
chiaro: l'associazionismo che 
si vorrebbe far nascere do
vrebbe essere appendice pu
ra e semplice o del grandi 
grossisti (unioni volontarie) o 
dei grandi magazzini capita
listici (affiliazioni). I benefi
ciari così di una politica as
sociazionistica sarebbero non 
gli esercenti, bensì l'Interme
diazione parassitaria ed il ca
pitale. A costoro, in defini
tiva, andrebbero 1 vantaggi dei 
provvedimenti creditizi ohe si 
intenderebbe promuovere, ed 
a questo proposito va rile
vato quanto ingannevole sia 
la politica elaborata a Rimini 
e quanto fallimentare sia il 
bilancio della politica gover

nativa d?Ha DC e della Coni-
commercio: gli esercenti sono 
l'unica categoria rimasta sen
za alcuna sostanziale conqui
sta di politica creditizia dato 
il completo falllmentd della 
legge 1016. Per quanto riguar
da l'associazionismo, poi, han
no fatto più il movimento 
cooperativo e la Confesercen
ti con il Conad, nel giro di 
pochi anni di quanto non 
sinno stati capaci di fare go. 
verno e Confcommercio dalla 
Liberazione ad oggi. E costo
ro oggi, mentre sono costretti 
a riconoscere di avere inve
stito « mezzi finanziari risibi
li », tentano di addossarne la 
colpa agli esercenti che « non 
sentono » l'associazionismo! 

Non si illudano governo, 
DC e Confcommercio, di tro
vare negli esercenti disponi
bilità per la loro politica. Il 
« consenso » alla cosiddetta 
u rivoluzione » del dott. Or-

Le dichiarazioni di Orlando 
Ecco il testo stenografico delle ciichiara/.ioni Tatto 
dal dott. Giuseppe Orlando presidente della Conf
commercio alla Rai-TV lunedì 20 marzo nella ru
brica « Stasera parliamo di... v: « Un nuovo volto 
per il commercio »: 

« Quindi non con tento critico ma l'occhio aperto alla più 
bella speranza noi ci ritroveremo sicuramente negli anni '70 
con un commercio che forse dovrà darsi delle tecniche di 
sfollamento; con un commercio che deve poter provvedere 
grazie agli interventi della società (e questo sarà il costo 
minore) per realizzare pure nel commercio, come in agri 
coltura, I cosiddetti plani Mansholt. Noi non possiamo abban
donare coloro che sono emarginati dal mercato, ma sappiamo 
altresì che il pungolo non deve mancare ». 

* * * 
« Noi abbiamo del grandi centri dove già le aziende a 

grandi dimensioni sono numerose. Quando noi parliamo di 
plani parliamo In termini evolutivi e chiediamo la collabora
zione di tutte le forze economiche politiche e sociali. Noi ab
biamo da lungo tempo accennato, almeno per quel che mi 
riguarda, ho portato avanti una politica che ho qualificato: 
la rivoluzione nel consenso. Provochiamo gli stimoli diretti a 
migliorare la struttura e l'apparato distributivo ». 

landò, verrà soltanto dal gran
de capitale finanziario. E non 
credano neppure di avere a 
che fare soltanto con gli eser
centi: lo scontro che si apre 
impegna anche la classe ope
raia, 1 lavoratori, le forze de
mocratiche tutte ed in primo 
luogo il nostro partito. 

Stesso nemico, stessa lotta. 
Sono le grandi concentrazio
ni finanziarie, dalla Montedi
son (Stantìa) alla Fiat (Ri
nascente - Upim - Sma), contro 
le quali lottano sia gli operai 
che gii esercenti. Sono il go
verno e la DC, che hanno fi
nora sorretto lo sviluppo eco
nomico guidato dai monopoli. 

Comune è l'interesse a di
fendersi gli uni da un padrone 
che vorrebbe riprendersi i sa
lari facendoli spendere nei 
propri negozi e gli altri da chi 
vorrebbe schiacciarli e subor
dinarli. 

Comune è pure l'interesse 
ad una profonda revisione del
l'Iva nella lotta contro il ca
rovita e contro un ingiusto 
sistema fiscale. 

Questa lotta verrà combat
tuta nelle fabbriche come nei 
negozi, sarà portata negli enti 
locali e nelle assemblee regio
nali, e sarà portata nel Par
lamento che uscirà dal voto 
del 7 di maggio, con tanta 
maggiore forza quanto più for
te sarà la presenza del PCI 
e della sinistra. 

L'obiettivo è chiaro: scon
figgere la politica che la DC 
riserva agli esercenti, modi-
ficare profondamente gli atti 
compiuti dal governo, imporre 
una scelta fondamentale soste
nuta da una vigorosa politica 
creditizia, fiscale e delle par
tecipazioni statali: siano gli 
esercenti singoli ed associati, 
in collaborazione con i con
sumatori associati, i prota
gonisti del necessario rinnova
mento della rete commerciale 
italiana. 

Gianni Di Stefano 

Dichiarazioni del vicepresidente 

dell'Alleanza dei contadini 

Il MEC «scopre» 
il cartello 

dello zucchero 
Finirà per « scoprirlo » anche il gover
no italiano? — In Italia il mercato sac
carifero controllato solo da tre società 

Dichiarazioni del vice pre
sidente dell'Alleanza dei con
tadini Silvino Bigi sulla in

chiesta comunitaria nel settore 
saccarifero: 

« Al termine di una inchie
sta di due anni i dirigenti 
del MEC sono giunti alla con
clusione che nel Mercato Co
mune il settore saccarifero è 
praticamente controllato da 
un potente « cartello » fonda
to su una rigorosa ripartizio
ne del mercato e delle rispet
tive zone di influenza. L'in
chiesta mette sotto stato di 
accusa sessanta società euro
pee del settore tra cui le tre 
maggiori ditte italiane con le 
relative affiliate ». 

Questa la notizia pubblica
ta da una fonte non sospetta 
per questo genere di argo
menti, qua! è il Corriere della 
Sera. Che esistesse un cartel-

Le responsabilità della DC per il trattamento previdenziale e assistenziale 
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Considerati cittadini di serie B 
braccianti e coltivatori diretti 

L'esiguità dell'intervento statale per le assicurazioni sociali-Una politica a favore degli 
agrari - Il raffronto con altri settori - Spese altissime per riscuotere contributi irrisori 

«Non vogliamo più essere 
considerati cittadini di serie 
B»: questa parola d'ordine 
si sente ripetere in ogni ma
nifestazione dei lavoratori del
la terra, decisi a lottare con 
sempre maggior forza per con
quistare nuove, migliori, più 
giuste condizioni di vita e 
di lavoro. Ai bassi redditi si 
deve aggiungere il problema 
dei servizi sociali del tutto 
inesistenti o. quando ci seno, 
inadeguati, nelle campagne, 
una condizione previdenziale 
e assistenziale che dovrebbe 
far arrossire i dirigenti del
la Democrazia cristiana I qua
li osano affermare pubblica
mente di essere stati prota
gonisti dello sviluppo del Pae 
se. Braccianti, coloni, mezza
dri. coltivatori diretti hanno 
fatto e fanno le spese della 
politica portata avanti dalla 
Democrazia cristiana e dal go
verni che essa ha diretto e 
dirige, una politica che è 
andata in direzione degli in
teressi dei grandi agrari, del
le loro aziende abbandonan
do 1 lavoratori della terra In 
condizioni di vita indegne di 
un paese civile. 

Queste affermazioni sono 
abbondantemente suffragate 
dalle condizioni previdenziali 
e assistenziali che sono state 
• riservate » ai lavoratori del
la terra. Prendiamo un proble 
ma. quello della contribuzione. 
Da una parte si è seguita 
una politica di tutto favore 
per gli agrari, dall'altra *>ccor 
re segnalare la esiguità del 
contributo statale alle assi
curazioni sociali dei lavoratori 
agricoli ed In particolare di 
quelli autonomi. La tabella che 

Contributo medio annuo per 
lavoratore versato all'In am 

SETTORI PRODUTTIVI 
-

Agricoltura 
Industria 
Commercio 
Credito 
Servizi domestici familiari 

Contributo medio annuo 
per lavoratore 

L. 4.425 
» 153.567 
» 131.497 
» 271.159 
» 6.736 

pubblichiamo dimostra l'esi
guità degli oneri sociali di na
tura previdenziale a carico de
gli agrari. Il raffronto del 
contributo medio annuo per 
lavoratore versato all'INAM 
per l'assistenza malattia dai 
datori di lavoro, dimostra che 
una famiglia che usufruisce 
delle prestazioni di una col
laboratrice per servizi dome
stici. paga una somma più al
ta di quella versata da un 
agrario per un bracciante. Il 
contributo medio annuo per 
lavoratore in agricoltura è 
inferiore di 38 volte a quello 
dell'industria, di 32 volte a 
quello del commercio, di 67 
volte rispetto a quello del cre
dito. 

Perché questo? - E' vero 
che i salari, l'occupazione an
nua di un lavoratore agri
colo sono inferiori a quel
li di un lavoratore di altri 
settori. Ma ciò non giustifica 
una disparità di così vaste 
proporzioni. Nei settori 
INAM e INPS si è arrivati 
a versamenti contributivi a 
carico degi: agrari attraverso 
2a fissazione di aliquote bas
sissime. Non solo: si sono mes 
se in atto riduzioni contribu-

Aperta la rassegna cecoslovacca 

L'Italia al secondo posto 
tra gli espositori di Brno 

Fino al 5 maggio l'area fie
ristica di Brno ospiterà la 
3. fiera internazionale dei be
ni di consumo. L'edizione '72 
della fiera cecoslovacca ha 
tutte le condizioni per diven 
tare veramente un luogo di 
confronto delle novità dell'in
dustria dei beni di consumo 
e per offrire a tutti gli ope 
ratori interessati ampie pos
sibilità di avviare trattative 
commerciali dirette con i 
« partners » presenti. Lo sco
po che si propone la fiera è 
naturalmente anche quello di 

allargare l'esportazione della 
merce cecoslovacca e cosi pu
re l'importazione di prodotti 
scelti e a prezzo conveniente. 
Un altro obiettivo è quello di 
consentire un più ampio con 
fronto reciproco dei beni di 
consumo nazionali ed esteri 
e di ottenere che. con gli af
fari conclusi, il mercato na
zionale cecoslovacco si arric
chisca di prodotti esteri. 

I prodotti esposti sono sud
divisi nei seguenti gruppi: 
vetro, ceramica, porcellana, 
cuio; tessili e accessori; mo

bili tessuti e accessori di ar
redamento; strumenti musi 
cali; elettrotecnica di consu 
mo; prodotti alimentari; prò 
dotti industriali • 

TI maggior espositore fra i 
paesi stranieri è l'URSS. Se 
gue al secondo posto l'Italia 
Altrettanto importante è an 
che la partecipazione di altri 
paesi, fra cui Argentina, Au 
stralia. Belgio. Brasile. Ca 
nadà, Cina, Cuba, Danimarca. 
Finlandia. Francia, Giappone, 
Gran Bretagna. Irak, Jugo
slavia. Libano. Marocco. 

tive a favore degli agrari che 
vanno da un minimo del 30°'o 
ad un massimo del 60"~r. Que
sto non è stato stabilito né 
da una legge, né da un de
creto ma con un telegramma 
del ministero del Lavoro da
tato 14 settembre 1960. 

Ce ne è ancora: per riscuo
tere contributi cosi irrisori 
INPS e INAM spendono ci
fre altissime. Il servizio di ac
certamento e imposizione vie
ne effettuato da un ente, lo 
SCAU (servizio contributi a-
gricoli unificati). Nel 1970 
l'INAM ha riscosso dagli agra
ri solo 9 miliardi e 800 mi
lioni ed ha versato allo SCAU 
la bella somma di due mi
liardi e 500 milioni. 

Proseguiamo nell'elencare I 
regali fatti agli agrari grazie 
alla politica perseguita in 
questo settore previdenziale 
dalla Democrazia cristiana, e 
dai governi da essa diretti. 
Facciamo un raffronto fra il 
gettito dei contributi comples
sivamente versati dagli agrari 
ai vari enti previdenziali e 
quello dei contributi comples
sivamente versati dai coltiva
tori diretti per le assicurazio
ni sociali delle quali usufrui
scono. Prendiamo un arco di 
tempo di dieci anni. Si può 
riscontrare che i contributi 
versati dagli agrari hanno su
bito una diminuzione del 4 ^ 
mentre quelli versati dai col
tivatori diretti sono aumentati 
del 30,3»i. Continuiamo in 
questo esame che offre inte
ressanti elementi di valutazio
ne: nel 1J*69 gli agrari per le 
varie assicurazioni sociali dei 
braccianti hanno pagato un 
contributo annuo per assi
stitane di lire 13352 mentre i 
coltivatori diretti hanno pa
gato in media un contributo 
annuo per asslstibile di lire 
16.215. 

Certo, si potrà dire che si 
tratta di contributi di entl'li 
non elevata a carico del col
tivatore. Come dato assoluto 
è cosi. Ma chi afferma que
ste cose evidentemente non 
tiene conto della situazione 
economica del coltivatore che 
è profondamente diversa da 
quella del proprietario di una 
grande azienda. Del resto il 
primo ad affermare la validi
tà di questa « teorìa » è proprio 
lo Stato. Il contributo dello 
Stato per le varie assicurazio
ni sociali dei coltivatori diretti 
è del tutto inadeguato. Non 
solo lo Stato non sempre ri
spetti. gli obblighi di legge: 

la gestione dell'INPS per le 
pensioni di coltivatori diretti 
e mezzadri ha un credito nei 
confronti dello Stato di oltre 
32 miliardi. 

Le conseguenze di questa 
situazione di cui hanno com
pleta responsabilità la Demo
crazia cristiana ed i governi 
da essa diretti sono pesanti 
per la condizione previden
ziale di milioni di lavoratori 
agricoli. Non solo: è ormai in
valsa l'abitudine di ricorrere 
in modo massiccio ai fondi 
versati dai lavoratori dell'in
dustria e di altri settori per 
fronteggiare la necessità di 
erogare prestazioni al lavo
ratori agricoli. 

Alessandro Cardulli 

lo saccantero che agiva con di
mensioni che abbracciano già 
l'Europa dei dieci, non è una 
novità; l'Alleanza dei contadi
ni e il Consorzio nazionale 
bieticoltori l'avevano più vol
te denunciato; la novità è che 
i dirigenti del MEC l'abbia
no accertato attraverso una 
inchiesta e che si preparino 
a denunciarlo al tribunale del 
MEC che non potrà sottrar

si a giudicare sulla base di dati 
accertati, anche se la potenza 
dei saccariferi non resterà 
inerte. 

Bisogna però dire che se 
cartello esiste, ed esiste, la sua 
costituzione è stata favorita 
da un programma comunita
rio che assegna l contingenti 
di zucchero da produrre per 
fabbrica o, peggio ancora, per 
società e non per zone agrarie 
come hanno più volte chiesto 
l'Alleanza dei contadini e il 
CNB. I ministeri dell'Indu
stria e dell'Agricoltura italia
ni hanno scelto proprio l'as
segnazione per società pur sa
pendo che le tre maggiori so
cietà oggi sotto inchiesta con
trollano il 71 ̂ r della produ
zione nazionale (8 200.000 quin 
tali di zucchero su 11.500.000 
prodotti nel 71). Le tre socie
tà sono: Eridania. Italiana 
Zuccheri, Montesi. Risultato 
per l'Italia: la produzione di 
bietole in quattro anni è pro
gressivamente diminuita fino 
al 35Tt; l'importazione di zuc
chero nel '71 potrà arrivare 
fino a 4-5 milioni di quintali 
con un aggravio per la bilan
cia commerciale di 70-80 mi
liardi, mentre proprio e solo 
le società del « cartello » han
no prodotto 710.000 quali in 
meno dello zucchero loro as
segnato. 

Ecco perché intanto è indi
spensabile che fin dal 1972 i 
contingenti siano gestiti dalle 
regioni e assegnati per zona 
agraria. 

Ma vogliamo aggiungere che 
se i dirigenti del MEC vo
gliono applicare l'articolo 85 
del trattato di Roma che vie
ta appunto « le pratiche con
cordate che possono pregiudi
care il commercio tra gli Sta-
ti membri » non deve limitar
si al cartello saccarifero ma 
investire altri cartelli come 
quelli della UNILEVER, del
la Nestlè o quello delle esclusi
ve tra FIAT. Federconsorzi. 
ANIC. REIFA e perciò con
trollare, come ha chiesto la 
Alleanza dei contadini, tutti i 
prezzi dei mezzi tecnici acqui
stati dall'agricoltura. 

Ferma posizione dei sindacati 

L'attacco alla SIP 
i lorino e diretto 

contro i lavoratori 
Denunciata la «odiosa provocazione» cotte-
gata chiaramente ad una manovra eversiva 

Per il rinnovo 

del contratto 

Inizioto 
lo sciopero 
di 32 ore 

dei telefonici 
Hanno avuto inizio ieri gli 

scioperi articolati dei telefonici 
dipendenti della SIP. L'agita
zione. indetta dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL per solle
citare il rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria, pre
vede 32 ore di sciopero, pari a 
quattro giornate lavorative, da 
attuarsi fino al 15 maggio, se
condo modalità decise a livello 
provinciale. 

Per cercare di sbloccare ìa 
vertenza il sottosegretario al La
voro on. Toros ha convocato le 
parti per mercoledì 5 aprile al 
ministero del Lavoro. 

I telefonici della SIP solle
citano una serie di migliora
menti economici e normativi 
tra cui la riduzione dell'orario 
di lavoro e il riconoscimento di 
più ampi diritti sindacali. 

In relazione al criminoso 
attenuto perpetrato ai danni 
della centrale telefonica urba
na di Pino Torinese, le Se
greterie naz:onali dei sjnda 
cati FIDAT-CGIL, FILTE 
CISL e UILTE-UIL « esprimo 
no lo sdegno dei lavoratori 
rappresentati nei confronti di 
una odiosa provocazione che, 
chiaramente collegata ad una 
manovra eversiva, colpisce di
rettamente i lavoratori nel lo
ro patrimonio più prezioso d: 
garante delle libertà demo
cratiche. patrimonio che ca 
rattenzza sempre tutta la più 
vivace dialettica con la qua 
le si esprimo U loro volontà 
di acquisire migliori coni-
zionl di vita e di lavoro». 

« Le tre Segreterie nazio 
nali, individuando nei fatt: 
di Torino evidenti connotati 
di un disegno reazionario che 
tende a colpire direttamente 
il movimento dei lavoratori 
per creare le premesse di 
una restaurazione autoritari*. 
esortano i lavoratori stessi ad 
intensificare la vigiìanza per 
isolare e battere con la mas
sima determinazione e tempe
sti vita ogni manovra tenden
te a gettare sulla classe la
voratrice il discredito del
l'utenza e della pubblto» opi 
nione *. 
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